
MI  SONO  PERSO 
L’ANGELO  CUSTODE 

 
 

Ho sempre avuto un angelo custode … 
Iddio l’aveva messo alle mie spalle 
per guidarmi nel corso della vita, 
e, invece, l’altra sera, all’improvviso, 
l’ho perso in mezzo al traffico di Roma! 
Mi sono messo subito a cercarlo, 
purtroppo, dopo più di un’ora e mezza 
mi sono arreso! Ho preso il cellulare, 
ho fatto il centotredici, dapprima, 
e, poi, il centododici, sperando 
che i poliziotti ed i carabinieri, 
potessero aiutarmi a rintracciarlo! 
Appena giunti gli ho spiegato tutto, 
ma, quelli, senza prendere gli appunti, 
si son guardati in faccia, in modo strano, 
e c’era un poliziotto al cellulare 
che stava contattando il manicomio. 
Mi son scagliato contro il capitano 
e gli ho gridato, con la rabbia in corpo: 
“Vi state convincendo che son pazzo? 
Iddio mi ha dato un angelo custode 
per potermi guidare nella vita 
e fino a un’ora fa mi stava accanto! 
Perché non mi credete? E’ tutto vero!!!”. 
In quel momento arriva un’ambulanza 
e tre infermieri con “qualcosa” in mano … 
m’afferrano e mi mettono, veloci, 
la camicia di forza, coi “braccioni” 
ben lunghi per legarmi stretto-stretto! 
… Mi son trovato dentro al manicomio … 
in una stanza insieme a tre dementi … 
… e l’angelo custode … nel mio letto 
che sghignazzava … proprio come un matto!!! 
. 
… Mi son svegliato ed ho guardato intorno … 
… tutt’altra scena a fare da contorno …! 
… Mi ero addormentato nel soggiorno … 
ed ero solo, senza alcuno attorno …! 
… Guardai di fuori, … s’era fatto giorno!!! 
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